
Una regione in ginocchio. Nove comuni
ancora senz’acqua, la mareggiata che
letteralmente cancella una delle colon-
ne simbolo di Carloforte, un allevatore
di Bitti, Giovanni Farre, che ancora non
si trova. L’acqua lo ha sorpreso mentre
si trovava nelle campagne di Onanì, nel
nuorese. E poi, oltre 14mila imprese col-
pite dall’alluvione, centinaia di animali
morti, ancora 493 persone sfollate, ol-
tre 1200 volontari al lavoro e la prote-
zione civile che denuncia che il suo allar-
me di massima allerta emesso via fax
24 ore prima del disastro, ovvero dome-
nica 17 novembre alle 16.54, è stato
ignorato. Intanto il governo stanzia 103
milioni per l’emergenza.

In questo contesto oggi l’Italia sarà
in lutto nazionale per la tragedia che ha
colpito la Sardegna, travolta da un’on-
da d’acqua e fango senza precedenti nel-
la quale hanno perso la vita sedici perso-
ne. Il lutto nazionale è stato deciso ieri
dal consiglio dei ministri che ha osserva-
to un minuto di silenzio in memoria del-
le vittime di questo mostruoso evento
naturale che la mano dell’uomo non
sembra aver certo impedito. «Abbiamo
deciso una giornata di lutto nazionale

per la tragedia che ha colpito la Sarde-
gna - ha spiegato il premier Enrico Let-
ta -. È una scelta importante che si lega
alla decisione della immediata dichiara-
zione dello stato emergenza e all’imme-
diata allocazione dei fondi: c’è voglia di
partecipazione dall’intera comunità na-
zionale, tutto il Paese partecipa a que-
sta tragedia e c’è la volontà di non lascia-
re sole le persone coinvolte in trage-
dia».

Si diceva la mano dell’uomo. Il so-
spetto che quanto accaduto sull’isola
non sia stata una semplice fatalità ha
spinto le procure di Nuoro e Tempio
Pausania ad aprire due inchieste per
chiarire se si potevano evitare i deva-
stanti effetti del ciclone. Un fascicolo è
gestito dal sostituto procuratore di
Tempio Riccardo Rossi. In questo caso
l’ipotesi di reato è disastro colposo. Ros-
si sta acquisendo documenti dalle am-
ministrazioni comunali per verificare
la regolarità della strada di Monte Pinu
dove una voragine ha inghiottito le auto
provocando la morte di tre persone. La
procura indaga anche sull’abitabilità
della casa di Arzachena dove è morta
una famiglia brasiliana. Alla procura di
Nuoro, invece, il sostituto procuratore
Andrea Vacca indaga per omicidio col-
poso per la morte la morte del poliziot-
to Luca Tanzi, 44 anni, inghiottito nella
strada crollata mentre scortava un’am-
bulanza.

E mentre la protezione civile è co-
stretta ad emettere un avviso allerta me-
dia per le prossime 36 ore a causa di
un’altra ondata di maltempo (le scuole
resteranno chiuse fino a sabato), pren-

de forma l’intervento della task force
del Miur. Ieri a Olbia si è tenuta una riu-
nione all’istituto tecnico commerciale
Panedda tra i dirigenti scolastici e gli
inviati del ministero per fare il punto
sulle condizioni degli istituti colpiti e
programmare interventi urgenti per
far ripartire l’attività scolastica. «Il
Miur ha stanziato un primo contributo
straordinario di 350mila euro - spiega il
preside, Giovanni Maria Mutzu- e ha in-
caricato il nostro istituto come capofila
per la raccolta fondi per le scuole di tut-
ta la Sardegna. Abbiamo fatto un bilan-
cio complessivo dei danni e c’è la volon-
tà di tornare a scuola il prima possibile,
speriamo già da lunedì». «La scuola è
stata attraversata dalla piena di un tor-
rente vicino. Gli uffici, le aule e la pale-
stra erano invase da più di 80 cm di fan-
go. Martedì mattina la situazione era
drammatica - racconta Gianluca Cor-
da, il preside dell’istituto più colpito del-
la città, l’Amsicora - però gli alunni, i
genitori e i docenti sono arrivati tutti
insieme a spalare il fango. Il contributo
dei ragazzi è stato straordinario».

La protezione civile, intanto, fa sape-
re di non inviare aiuti ai centri di raccol-
ta perché sono ormai saturi. In questo
caos post disastro non mancano, ovvia-
mente, le inutili polemiche. Fra tutte
spicca quella che oppone lo scrittore
Mauro Corona all’imprenditore Flavio
Briatore «accusato» di voler mettere a
disposizione il suo Billionaire a coloro
che non hanno l’agibilità della propria
casa: «Adesso che è in decadenza lo of-
fre agli sfollati. È solo marketing. Dia
piuttosto 30 milioni per rifare le case».
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● Aperte due inchieste
Crolla una delle colonne
dell’isola di Carloforte
● Oggi lutto nazionale
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Sardegna, si indaga
per omicidio colposo
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